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Tensione per ventiquattr’ore, ma il Sappe denuncia: «I problemi restano»

Manca l’acqua, rabbia dei detenuti
Vibrate proteste poi rientrate nel pomeriggio, ma la situazione resta critica

S TA L K I N G

Minacciava i vicini di casa, arrestato
In carcere è finito Antonio La Bella, accusato in precedenza di reati analoghi

L’istituto penitenziario di località Castelluccio

FINISCE nuovamente in manette
ed ancora una volta con l’accusa si
stalking, Antonio La Bella, già ar-
restato dai militari dell’Arma di
Vibo Valentia, per lo stesso identi-
co reato.

A seguito di un’attività d’inda -
gine da parte dei carabinieri, ini-
ziata nell’aprile 2009 e conclusasi
nel marzo di questo anno, è stato
accertato come La Bella si sia reso
colpevole di atti persecutori nei
confronti dei vicini di casa, i quali
ormai da tempo, erano costretti a
subire quotidianamente le an-
gherie, i soprusi, le gravi minacce
dell’arrestato, abitante nello stes-
so stabile.

L’ultimo episodio risale ai primi
giorni di marzo, quando il La Bel-
la aggrediva nell’atrio condomi-

niale il proprio vicino A.S., rim-
proverandolo del fatto di aver do-
vuto subire durante la notte pre-
cedente il disturbo provocatogli
dal figlio di A.S. che avrebbe tenu-
to lo stereo della propria autovet-
tura a volume troppo alto. Ai rim-
proveri sono seguite le urla e le
minacce. I vicini di casa, ormai
stanchi dei continui comporta-
menti del La Bella, vivevano in co-
stante stato di ansia, di timore e
sono stati costretti a mutare le
proprie abitudini di vita.

L'ordinanza, notificata al La
Bella nel carcere di Castrovillari
dove è attualmente detenuto, ha
impedito all’uomo di essere ri-
messo in libertà e di poter reitera-
re i propriassurdi comportamen-
ti.

di GIANLUCA PRESTIA

UNA situazione infuocata che fortu-
natamente è rientrata nel giro di 24
ore causata dalla sospensione dell’ac -
qua corrente comunicata venerdì
mattina inuna notadel Comunee che
ha riguardato oltre al carcere, anche
altre aree della città capoluogo non-
chè alcuni comuni del vibonese. Prote-
ste deidetenuti rientratenel pomerig-
gio di ieri ma, comunque, la situazio-
ne, standoa quello cheha comunicato
il Sappe, uno dei sindacati della polizia
penitenziaria, resta critica.

Ma andiamo per ordine.
La protesta èscattata all’isti -
tuto carcerarionella giorna-
ta di venerdì e a renderla no-
ta in tutta la sua drammatici-
tà era stata la Uilpa peniten-
ziari per bocca del compo-
nente della Direzione Nazio-
nale, Gennarino De Fazio, il
quale, lamentando che la co-
municazione del comune
fosse arrivata solo nella gior-
nata di venerdì, aveva evi-
denziato che a causa del pro-
blema connesso all’approv -
vigionamento idrico della rete pubbli-
ca, il carcere vibonese era rimasto let-
teralmente asecco dalle ore 9.00di ve-
nerdì fino alla giornata di ieri: «Niente
acqua nelle celle, niente acqua nei ba-
gni, a secco le cucine, così gli uffici e gli
ambienti riservati al personale. In una
struttura destinata ad ospitare all’in -
circa260 reclusiechealle 21.00diieri
ne conteneva 432 è sin troppo facile
immaginare e comprendere quali pos-
sono essere i disagi per la popolazione
detenuta e per lo stesso personale pe-
nitenziario e soprattutto i rischi per la
salute e la sicurezza pubblica».

Esasperati dalla situazione, che pe-
raltro a Vibo è ricorrente durante i me-
si caldi, i detenutidal primopomerig-
giodivenerdì avevano,comedetto,in-
scenato una protesta con la violenta
battitura delle inferriate delle celle al

grido “Acqua, acqua … ”  che è andata
avanti, in fasi alterne, sino a tarda se-
ra.

I forti malumori sono però rientrati,
come detto, nella serata di ieri grazie
all’intervento degli agenti della poli-
zia penitenziaria e dei vertici dell’Isti -
tuto che, attraverso il dialogo, sono
riusciti sa convincere i detenuti a desi-
stere da azioni più eclatanti, assicu-
randoli che i tecnici stava provveden-
doaripristinare il funzionamentode-
gli impianti idrici. «Comunque -scri-
vono in un comunicato stampa Batti-
sta Durante, segretario generale ag-

giunto del Sappe e France-
sco Ciccone, segretario pro-
vinciale - è dall’inizio dell’an -
no che questo sindacato sta
denunciandola gravesitua-
zione delle carceri calabresi
ediquelle dellealtreregioni
italiane, molte delle quali so-
no fuorilegge, a causa
dell’eccessivo sovraffolla-
mento, ma nessuno sembra
darci ascolto». Nel carcere di
Vibo Valentia ormai non c'è
più posto per i detenuti che
hanno superato i 430. Ce ne

sono 200 in più rispetto alla capienza
prevista. Manca l’acqua e le celle, se-
condo il Sappe, non sono state ancora
adeguate al nuovo regolamento peni-
tenziario del 2000 che prevede le docce
all’interno delle stanze detentive. La
realizzazione di questo progetto con-
sentirebbe una migliore qualità della
vita dei reclusima, soprattutto, porte-
rebbe a un notevole risparmio di lavo-
ro per il personale di polizia peniten-
ziaria, oltre a maggiori condizioni di
sicurezza all’interno della struttura,
poichè si eviterebbero eccessivi con-
centramenti di detenuti nei saloni
doccia.

Daquilarichiesta allapoliticadi in-
tervenire in manieradecisa e risoluti-
va sulla questione carceri, attraverso
la realizzazione del “piano straordina-
rio”per l’edilizia penitenziaria.
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alla politica
a intervenire
al più presto

Antonio La Bella
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Dai carabinieri
Denunciati

80 falsi
braccianti

agricoli
ALTRI 80 falsi braccianti
agricoli sonostati denun-
ciati nel vibonese dai cara-
binieri con l'accusa di as-
sociazione perdelinquere
finalizzataalla truffaedil
falsonei confrontidell’In -
ps. Il danno erariale sti-
mato ammonta a circa 2
milioni di euro. Tra i de-
nunciatianche il respon-
sabile di un patronato e al-
cuni consulenti. L’indagi -
ne che ha portato all’indi -
viduazione dei falsi brac-
cianti è laprosecuzione di
un’altra indaginesempre
dei carabinieri della sta-
zione di Vibo Valentia,
culminata nel febbraio
scorso con la denuncia di
altri 332 soggetti. Altri
191, invece, erano sono
stati denunciati nei gior-
ni scorsi dalla Guardia di
finanza. Il sistema truf-
faldino è semprelo stesso,
con aziende fantasma e
documentazione falsa. In
questo ultimocaso è stato
scoperto che molti dei fal-
si braccianti erano stati
assunti in un’azienda la
cui titolare risiede da tan-
ti anni all’estero, e che su
un metro quadrato di ter-
reno vi lavoravano decine
e decine di persone.
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